
 

 

 

 
Decreto n. 1909 

 
IL RETTORE 

 

 

   
   
 

VISTO  il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 249 del 10 settembre 2010 
recante Regolamento concernente: «Definizione della disciplina dei requisiti e delle modalita' della 
formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola 
secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell'articolo 2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244». (11G0014) 

 
VISTO in particolare, l’art. 10 dello stesso che, nel definire la composizione del Consiglio di Corso di tirocinio 

per la gestione delle attività del tirocinio formativo attivo, prevede un rappresentante degli studenti 
tirocinanti 

D E C R E T A  

Art. 1 – Indizione 
 

Sono indette le elezioni dei rappresentanti degli studenti tirocinanti nei Consigli dei seguenti corsi di tirocinio:  
 

Corso di TFA Dipartimento referente 
A013 Chimica 
A017 Studi aziendali giusprivatistici 
A019 Giurisprudenza 
A036 Scienze della formazione, psicologia e comunicazione 
A037 Filosofia, letteratura, storia e scienze sociali 
A038 Fisica 
A042 Informatica 
A043 Lettere lingue arti italianistica e culture comparate 
A047 Matematica 
A048 Matematica 
A049 Fisica 
A050 Filosofia, letteratura, storia e scienze sociali 
A051 Scienze dell’antichità e del tardoantico 
A052 Scienze dell’antichità e del tardoantico 
A057 Scienze del suolo della pianta e degli alimenti 
A058 Scienze agro-ambientali e territoriali 
A059 Matematica 
A060 Scienze della terra e geoambientali 
A061 Lettere lingue arti italianistica e culture comparate 
A245 Lettere lingue arti italianistica e culture comparate 
A246 Lettere lingue arti italianistica e culture comparate 
A345 Lettere lingue arti italianistica e culture comparate 
A346 Lettere lingue arti italianistica e culture comparate 
A445 Lettere lingue arti italianistica e culture comparate 
A446 Lettere lingue arti italianistica e culture comparate 
A545 Lettere lingue arti italianistica e culture comparate 
A546 Lettere lingue arti italianistica e culture comparate 

 
Art. 2 – Elettorato attivo 
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Sono titolari dell’elettorato attivo per ciascun Consiglio tutti coloro che, alla data delle votazioni, risultino regolarmente 
iscritti, all’anno 2011/2012 in cui si svolgono le elezioni, ai rispettivi corsi di Tirocinio Formativo attivo. 
 

Art. 3 – Elettorato passivo 
 

Sono titolari dell’elettorato passivo tutti coloro che, ai sensi dell’art. 2, godono dell’elettorato attivo alla data di 
presentazione delle candidature.  
 

Art. 4 – Convocazione del corpo elettorale 
 
Tutti gli aventi titolo sono convocati per il giorno indicato nella seguente tabella: 
 

Classe di concorso Data delle elezioni 
A013 23 maggio 2013 h 15,20 
A017 21 maggio 2013 h  15,30 
A019 21 maggio 2013 h 15,20 
A036 22 maggio 2013 h  17,25 
A037 17 maggio 2013 h 15,20 
A038 23 maggio 2013 h 15,20 
A042 23 maggio 2013 h 15,30 
A043 17 maggio 2013 h 15,20 
A047 27 maggio 2013 h 15,20 
A048 27 maggio 2013 h 15,20 
A049 23 maggio 2013 h 15,20 
A050 15 maggio 2013 h 15,20 
A051 21 maggio 2013 h 17,50 
A052 15 maggio 2013 h 15,20 
A057 20 maggio 2013 h 15,20 
A058 15 maggio 2013 h 15,20 
A059 27 maggio 2013 h 15,20 
A060 20 maggio 2013 h 15,20 
A061 20 maggio 2013 h 15,20 
A245 21 maggio 2013 h 17,00 
A246 21 maggio 2013 h 17,00 
A345 21 maggio 2013 h 17,00 
A346 21 maggio 2013 h 17,00 
A445 21 maggio 2013 h 17,00 
A446 21 maggio 2013 h 17,00 
A545 21 maggio 2013 h 17,00 
A546 21 maggio 2013 h 17,00 

Le elezioni si svolgeranno nell’aula, sede della lezione prevista nel calendario di cui al presente articolo. 
  

Art. 5 – Lista degli elettori 
 
La lista degli elettori, compilata per ciascun Tirocinio a cura dell’Ufficio preposto alla gestione degli iscritti ai Tirocini 
Formativi attivi, è pubblicata sul sito web dell’Università, nella sezione Tirocinio Formativo Attivo. 
 

Art. 6 – Presentazione delle candidature 
 
Nel giorno previsto dalla tabella di cui all’art 4, le lezioni sono interrotte nell’ora indicata e il docente presente in aula 
dà inizio alla procedura elettorale invitando chiunque abbia diritto al voto a presentare in forma scritta la propria 
candidatura. 

Art. 7 –Seggi 
 

Ai fini della costituzione del seggio, il docente di cui al precedente articolo individua tre componenti, di cui uno con 
funzioni di presidente tra gli aventi diritto al voto che non risultino tra i candidati. 
Le funzioni di  segretario sono svolte dall’unità di personale t.a. addetto al TFA 
Il Presidente sovraintende al buon andamento delle operazioni del seggio e ne garantisce il regolare svolgimento. 
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All’atto della costituzione del seggio il Presidente ha l’obbligo di esporre gli elenchi degli aventi diritto al voto e quello 
dei candidati. 
Il Presidente sigla o fa siglare e timbrare, con timbro fornito dall’Università, le schede elettorali necessarie per la 
votazione. 
 

Art. 8 - Operazioni di voto 
 

Le operazioni di voto hanno inizio al termine delle operazioni di cui all’art. 7 e termineranno non appena avranno 
votato tutti coloro che risultano ammessi al voto. 
Le operazioni di scrutinio hanno inizio subito dopo la chiusura delle votazioni e proseguono ininterrottamente fino a 
completamento delle stesse.  
 

Art. 9 – Numero degli eligendi e modalità di voto  
 

Il numero degli eligendi è di 1 (uno) per ciascun tirocinio formativo attivo. 
Ciascun elettore può esprimere una sola preferenza scrivendo, in modo chiaro e leggibile, il nominativo del candidato 
che intende votare, nonché, in caso di omonimia, la data di nascita di chi si intende votare deducibile dall’elenco dei 
candidati esposto nel seggio 
Per il regolare svolgimento delle operazioni di voto, il Presidente: 
a) accerta l’identità personale dell’elettore per mezzo di valido documento di riconoscimento munito di fotografia o se, 
privo di documento di identificazione, sia riconosciuto dal Presidente stesso o da un componente del seggio che appone 
la firma nello spazio riservato all’identificazione avvertendolo che una falsa identificazione è punibile ai sensi dell’art. 
95 del DPR 570/60 e s.m.i. 
b) accerta l’iscrizione dell’elettore nelle liste dei votanti; 
c) consegna a ciascun votante la scheda e la matita e cura che l’elettore apponga la firma sull’apposito elenco; 
d) assicura l’introduzione della scheda in apposita urna sigillata. 
 

Art. 10 - Modalità di scrutinio 
 

Le operazioni di scrutinio sono pubbliche. 
L’attribuzione dei voti espressi in ciascuna scheda è compiuta dal Presidente con la collaborazione degli scrutatori. 
Sono nulle le schede che: 
a) non siano quelle consegnate e timbrate dal seggio 
b) presentino scritture o segni tali da far ritenere, in modo inoppugnabile, che l’elettore abbia voluto far riconoscere il 
proprio voto 
c) contengono voti espressi in modo equivoco oppure a favore di persone che non risultino tra i candidati. 
In caso di imprecisa indicazione del nominativo votato è valido il voto che contenga elementi sufficienti di 
identificazione. 
I voti espressi in eccedenza a quello previsto sono nulli. 
In caso di contestazione di un voto, il Presidente, sentiti gli scrutatori, ne può decidere l’attribuzione provvisoria, 
annotando a verbale eventuali rilievi ed opposizione da parte dei soggetti interessati. Provvede all’attribuzione 
definitiva del voto. il Rettore  
Prima di sciogliere la seduta, il Presidente: 

- Raccoglie le schede votate e scrutinate, le tabelle di scrutinio, una copia della lista degli elettori in un plico che 
sigilla e firma sui lembi di chiusura unitamente agli altri componenti del seggio e lo rimette al Rettore; 

- Rimette, altresì, al Rettore il verbale delle operazioni, al fine della proclamazione degli eletti. 
 

Art. 11 – Validità delle votazioni 
 

Le votazioni sono valide se vi abbia preso parte almeno il 30% degli aventi diritto al voto. 
 

Art. 12 – Disposizioni finali 
 

Il presente bando è pubblicato sul sito web di questa Università. 
 
Bari, 13 maggio 2013                  per IL RETTORE 
                      f.to  Augusto GARUCCIO 
 
 


